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San Carlo 
senza soldi: 
rischia 
di chiudere? 
• NATOLI Poco più dun 
miliardo ali anno per manda 
re avanti I attività d un grande 
teatro lirico come il San Carlo 
costituisce una cifra talmente 
irrisona da sembrare incredi 
bile A tanto infatti si riducono 
i 36 miliardi di cui più o me­
no il teatro può annualmente 
disporre tra sovvenzioni go­
vernative regionali e comuna 
li alle quali vanno aggiunti gli 
introiti ricavati dagli abbona 
menti e dalla vendita dei bi 
gllettl Da questa cifra bisogna 
sottrarre circa 35 miliardi per 
stipendiare i dipendenti del 
toatro che sono oltre 400 
Questi dati ci sono stati fomiti 
nel corso di un incontro slam 
pa da Niccolò Parente diret 
(ore artistico del San Carlo II 
quale ha messo sul tappeto 
senza alcuna reticenza i pro­
blemi di una gestione com­
plessa e difficile una realta 
tuttavia a suo modo di vede­
re ancora controllabile se 
prevarrà uno spirito di colla 
borazione capace di coinvol 
gore istituzioni imprenditori 
forze politiche nonché le stes 
se maestranze sancariiane 
Neil ambito di una cnsi ende­
mica che riguarda - come è 
noto - tutti 1 teatri lirici italiani 
la posizione del San Carlo ap­
pare particolarmente compro­
messa tenendo conto dell at­
tuale non agibilità del teatro 
per una serie di interventi che 
riguardano le strutture sia del 
la sala che del palcoscenico 
Le sorti del San Carlo - ha 
precisato Parente - si decide­
rà in tempi assai brevi da una 
palle esistono fondate possi 
blllta di ripresa dallaltro c e 
la chiusura in vista di inevita 
bill ridimensionamenti della 
pubblica spesa che lo Stato 
imporrebbe per garantire sol­
tanto a pochissimi enti linci 
una normale attività Si è latto 
cenno inoltre anche alta no­
mina di Carla Fracci a direttri­
ce della scuola di ballo san 
carllana un provvedimento fi 
nora non anco a attuato per 
una serie di ostacoli nguar 
danti 1 organizzazione della 
scuola e la sede QSRo 

Il regista torna al cinema Europa Cinema assegna i premi 
dopo anni di attività teatrale Vince Tavemier con «La vie 
Un film autobiografico et rien d'autre», riconoscimenti 
interpretato da Malcolm McDowell anche a «Inventario» di Zanussi 

Il Maggio si addice a Gregoretti 
La vie et nen d autre di Bertrand Tavemier ha vinto 
la sesta edizione di Europa Cinema Altn premi a 
Inventano di Krzysztof Zanussi (per la sceneggia 
tura), agli atton Artur Zmijewski (sempre per il 
film di Zanussi) e Knstm Scott Thomas (per Bilie 
en teté) Intanto il festival ha presentato Maggio 
musicale il film che segna il ritorno al cinema 
(dopo anni di teatro) di Ugo Gregoretti 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

I H VIAREGGIO Arguto garba 
to un pò fantastico Tale 
I approccio azzeccato con cui 
Ugo Gregoretti ha scelto di 
tornare dopo un assenza di 
un quarto di secolo dal set al 
la regia cinematografica Mag 
gio Musicale si intitola il suo 
nuovo film che si inoltra con 
progressione sinuosa accatti 
vante nei meandri di un auto­
biografismo intrìso di trepida 
zioni fervori sino a ten priva 
tlsstmi L avvio è retrodatato al 
46 un ragazzo e la sua bor 
ghesissima famiglia assistono 
nel prestigioso teatro di una 
grande città alla replica della 
puccinìana Bohème Checca 
questo il nome del ragazzo 
appare specialmente rapito 
dalla patetica vicenda dell o-
pera dalla suggestione dram 
maturgìca dalla maestria del 
{orchestra dei cantanti 

Ed ecco che il racconto su 
bisce un repentino scarto 
Checco tra un atto e I altro 
dello spettacolo scompare I 
suoi lo cercano per un pò 
ma poi la rappresentazione ri 
prende nessuno si cura più di 
quella assenza enigmatica 
Nuovo spostamento dell azio 
ne Siamo ai giorni nostri 11 ci 
neasta teatrante giornalista e 
regista televisivo Pier France 
sco Ferraioli (un duttile cali 
brato Malcolm McDowell ri 
cordate Arancia meccanica'') 

sta laboriosamente allestendo 
a Firenze per la stagione del 
Maggio Musicate la messinsce 
na della Bohème È un uomo 
ostentatamente disincantato 
Forse fin troppo Si lascia vive 
re ma coltiva anche legami 
ed affetti confortanti quali la 
moglie e i quattro indiavolati 
fgl I amante e una piccola 
schiera di buoni solidali ami 
ci II suo cruccio neanche 
tanto segreto è I affrontare or 
mai ogni cosa con un senso di 
stanca rassegnazione alla rou 
line 

Proprio allora dal nulla si 
fa vivo inopinatamente I ado 
lescente Checco alter ego e 
costante deuteragonista per 
1 immediato futuro di tutti i 
momenti domestici e profes­
sionali del Iran tran un pò ci 
meo di Pier Francesco In par 
ticolare è il tribolato allestì 
mento della Bohème cui de 
vono prendere parte in ruoli 
centrali due bizzosi divi canon 
americani (Shirley Verrett e 
Chns Meniti) che fa da con 
trappunto dialettico alle per 
sonali inquietudini dell ecletti 
co personaggio assiduamen 
te puntualmente assistito dal 
compito mformatissimo 
Checco È presto evidente che 
questi altri non è che la revivi 
scenza ideale di quel ragazzo 
che lo stesso Gregoretti pensa 
di essere stato nell immediato 
dopoguerra 

Con una strategia giostrata 
abilmente fuori e dentro la 
realtà sopra e sotto I sisten 
te il ben ritrovato cineasta or 
chestra - alla lettera - una vi 
cenda che porta alle estreme 
più naturali conseguenze fan 
tasie riflessioni sui propri non 
placati «astratti furori» giovani 
li Spunto ricorrente in Maggo 
Musicale è infatti quell amaro 
ricredimelo sul distacco tan 
ti anni fa dal cinema (rnipa 
gabile davvero la gustosa cita 
zione di Omicron col povero 
Renato Salvatori) L epilogo 
poi stempera nmpianti e ri 
morsi nella sublimazione in 
sieme festosa e autoindulgen 
te di un «lieto fine» mvett va 
conclusiva a parte fin troppo 
ostentato per non essere ironi 
co Film di recupero di neon 
citazione con quel tipico sar 
castico estro che permea i 
lontani film di Gregoretti Mag 
gio Musicate nsulta al con 
lempo un nuscito divertisse 
meni ed un salutare esorci 
smo sulle probabili malinco 
me di un autocntico esame di 
coscienza Su tutto e su tutti 
campeggia poi elegante e 
spiritosa la felice carattenzza 
zione di Malcolm McDowell 
nella parte del problematico 
protagonista Pier Francesco 

Altra ghiotta novità appro 
data in competizione proprio 
nello scorcio finale di Europa 
Cinema 89 è il film del noto 
cineasta polacco Krzysztof Za 
nussi Inventario imperniato 
sulle angosce psir logiche ed 
esistenziali di tre personaggi 
legati quasi morbosamente tra 
di loro da vincoli affettivi e 
passionali sohdanstici e mo 
rali intensissimi vitali Varsa 
via oggi In un poliambulato­
rio il giovane Tomek lau 
reando in stona e geografia 
va a salutare la madre Zofia 
medico dentista e nell andar 

Elisabetta Pozzi e Malcolm McDowell in un inquadratura del film di Gregoretti «Maggio musicale» 

sene incontra la nevrotizzata 
sofferente Giulia il ragazzo 
fervente cattolico prova subì 
to un moto di pietà per le 
condizioni della non più gio 
vane donna e quasi a forza la 
induce a seguirlo a casa ove 
le presterà premure attenzio 
ni affettuose Tanto cioè da 
rimetterla un pò in sesto Na 
turalmente la madre Zofia è 
allarmata da simile situazione 
anche se a sua volta presta il 
suo aiuto alla sovreccitata in 
docile Giulia A un certo pun 
to però il sentimento di soli 
danetà di Tomek si tramuta in 
un inequivocabile sentimento 
d amore per Giulia 

In tali circostanze la sem 

pre più preoccupata madre 
Zofia suggerisce al figlio di 
trasferirsi temporaneamente a 
Berlino dove con 1 aiuto del 
padre lontano dalla famiglia 
da anni potrà guadagnare il 
necessario per mettere su ca 
sa con I amata Giulia Ma la 
donna non regge alla separa 
zione e immediato soprag 
giunge il tracollo nervoso che 
la relega in una casa di cura 
Tomek ritoma precipitosa 
mente e alla madre e alla 
donna cui vuole bene naffer 
ma la sua stoica decisione di 
non tradirle in alcun modo 
Inventano è un altra di quelle 
impervie lucide parabole mo 
rali che Zanussi costruisce su 

dialoghi appassionati tor 
mentosi e su un d 
écor ambientale psicologico 
di strenuo rigore drammatico 
Come già nei classici Dietro la 
parete e Illuminazione il ci 
neasta polacco tocca qui il 
nervo scoperto di un malesse* 
re di insoddisfazioni diffuse 
che sono la faccia nascosta 
della più proterva ansia edo­
nistica d oggi In Polonia e do­
vunque Oltrelutto risulta de­
terminante nel clima austero e 
teso di inventano la prova an­
cora una volta prodigiosa del 
la grandissima Maja Komo 
rowska non a caso tra le più 
assidue interpreti del cinema 
puro adamantino di Zanussi 

Primeteatro. Con Adriana Asti 

Teresa, donna 
in svendita 

MARIA GRAZIA GREGORI 

L'inserzione 
di Natalia Ginzburg regia di 
Giorg o Ferrara scene d Mar o 
Garbuglia costumi d Pero To­
si Interpreti Adriana Asti Si 
mona Caramelli Marcello Scu 
den Giorgio Ferrara 
Milano Teatro Manzoni 

H E due Adnana Asti ci n 
prova con L inserzione di Na 
lalia Ginzburg che I ha vista 
protagonista nelh stagione 
69 70 sotto la d rezione di 
Luchino Visconti Ci riprova in 
chiave accattivante strizzando 
I occhio al pubblico interpre 
tando una popolana lombar 
da a malapena travestita sotto 
il tailleur (i costumi sono di 
Piero Tosi) di qualche prete 
sa ma più volentieri scollac 
ciata e proterva nella sua ma 
lincontca e paura di vivere 
malata di pigrizia Un perso­
naggio al limite tenuto per 
scelta dell attnec (e del regi 
sta) sui toni aiti un pò ec 
cessivi di una gestualità ma 
niacale e plateale allo stesso 
tempo Della sua Teresa 
(questo è il nome della prota 
genista del lavoro della G nz 
burg) la Asti ci offre 1 aspetto 
più passionale e boulevardier 
sopra le righe sicuramente 
ron privo di bravura (come 
I inizio esilarante dove «dop­
pia* la gestualità e la voce di 
Mina in Insieme) ma sostan 
zialmente a una dimensione 
r ella sua follia più divertita 
che reale nella sua drammati 
cita più indotta che palpabile 

Non è un caso se per intro­
durre L inserzione scritto dalla 
Ginzburg subito dopo Ti fio 
sposalo per altegna si è partiti 
dal personaggio di Teresa e 
dati interpretazione che ne ha 
dato Adriana Asti solo che 
questo ruolo è così totalizzan 
te cosi ossessivamente pre 
sente da ridurre a puri com 
pnman la studentessa di lette 
re venuta come ragazza alla 
pan a casa di Teresa il garzo 
ne del droghiere tutto imbnl 
lantinato e muscoloso e lex 
manto Lorenzo un intellettua 
le con basco tanto indeciso 

tanto anni Sessanta che rien 
tra di diritto nella gallena mi 
sog na dei personaggi maschi 
li della G nzburg tutti in pan 
taloni magari dominatori e 
maneschi ma destinati a fare 
d i spilla alle follie e alle de 
bole?ze femminili 

Teresa è una donna in 
svendita negli affetti nella 
proprietà (la casa a Rocca di 
Papa il buffet ottocento) per 
questo ma anche per sconfig 
gore la solitudine continua a 
fare inserzioni La speranza 
neanche tanto nascosta in 
questo apologo di quotidiana 
solitudine femillare condotto 
dalla G nzburg con una ogget 
tività quasi crudele è il ntorno 
del manto tradito per eccesso 
d amore per palese insicurez 
za personale della ragazza 
povera e vitale sposata da un 
ricco Ma il marito si innamo­
ra - è quasi ovvio - della stu 
dentessa di lettere ospite E la 
stona precipita Teresa che 
ha sempre curato la propria 
persona si lascia andare nella 
casa ormai vuota che Marco 
Garbuglia ci mostra bozzetti 
sticamente con la terrazza e il 
cupolone di San Pietro a (are 
da spettatore muto la nevrosi 
si trasforma in impeto ornici 
da con tanto di colpo di pisto­
la a segnare la fine della mal* 
capitata ragazza innamorata 
mentre alla porta è già pronta 
un altra studentessa 

Che dire di più di questo 
spettacolo accolto con favore 
dal pubblico che Giorgio Per 
rara ha messo in scena come 
una cornice nella quale la 
sciare le bnglie sciolte alla 
Asti e che giunge sui palco­
scenici italiani dopo le recite 
pangine con una compagnia 
diversa fatta esclusione per 
i interprete pnncipate? Che il 
contomo da Simona Caramel­
li (la studentessa) a Marcello 
''cuden allo stesso Ferram 
che fa Lorenzo è puramen e 
funzionale senza nerbo Ov 
vio che su tutu assuma uno 
sp eco fortissimo Adnana Asti 
anche se credo che il copione 
della Ginzubrg te chiedesse 
qualcosa di più 
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